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Sverdlovsk 
Agitazioni 
per penuria 
di vivande 
• i MOSCA. Una ribellione 
popolare, con blocco dei tra­
sporti urbani per protesta con­
tro la scarsità di cibi e di alco­
lici, e avvenuta il 29 dicembre 
scono nella città di Sverdlovsk 
nella Russia orientale. Lo ren­
de noto il bollettino di Radio 
Mosca. «Interfax», aggiungen­
do che ora la situazione e sta­
ta normalizzata in seguito a 
una distribuzione di emergen­
za di beni alimentari avvenuta 
prima di fine d'anno. 

La manifestazione sponta­
nea è nata fuori di uno dei 
principali «Gastronom» (nego­
zi di generi alimentari) dopo 
che i dirigenti del negozio 
avevano annunciato che non 
sarebbero state vendute be­
vande alcoliche. La folla ha 
comincialo a radunarsi sem­
pre più minacciosa ed a pro­
testare rumorosamente anche 
contro la scarsezza di generi 
alimentari e. in particolare, di 
carne. La manifestazione ha 
interrotto il tralfko e la circo­
lazione di mezzi pubblici di 
trasporto. 

In serata la manifestazione 
è proseguila davanti al Soviet 
cittadino e i manifestanti han­
no chiesto le dimissioni delle 
autorità locali per non avere 
organizzato le forniture di ge­
neri alimentari. 

Grazie a misure di emer­
genza le forniture di generi 
alimentari sono migliorate sin 
dal giorno successivo, consen­
tendo cosi anche agli abitanti 
di Sverdlovsk di passare la fi­
ne d'anno con la quantità 
conveniente di viveri e di be­
vande. 

Primo viaggio all'estero del leader cecoslovacco 
«La Germania è la nazione-chiave in Europa» 
L'unificazione è possibile 
Se resta democratica i vicini non avranno paura 

Visita-lampo di Havel 
a Berlino Est e Monaco 
Il neopresidente cecoslovacco Havel ha scelto le 
due Germanie come tappa della sua prima visita 
ufficiale all'estero. «La Germania è il punto chia­
ve dell'Europa», ha detto, e si è dichiarato non 
ostile a una possibile unificazione tedesca, pur­
ché, essa resti una grande nazione democratica. 
Ieri mattina era a Berlino Est, mentre nel pome­
riggio ha incontrato a Monaco Kohl. 

••BERLINO. Visita lampo 
nelle due Germanie del pre­
sidente della repubblica ce­
coslovacca Vaclav Havel. 
Ieri mattina, a Berlino Est è 
stato ricevuto all'aeroporto 
di Schoenefeld da Manfred 
Cerlach, capo provvisorio 
dello Stato tedesco orienta­
le. Più tardi, Havel - che era 
accompagnato dal primo 
ministro Marian Calla e dal 
ministro degli Esteri Jiri 
Dienstbier - ha incontrato il 
primo ministro Hans Mo-
drow. 

Il viaggio di Havel In Ger­
mania è la prima visita uffi­
ciale del neopresidente ce­
coslovacco all'estero. 

Prima di partire per la 
Germania occidentale, Ha­
vel e Gerlach hanno tenuto 
una conferenza stampa 
congiunta e in questa occa­
sione il presidente cecoslo­
vacco ha affrontato il tema 
controverso dell'unificazio­
ne delle due Germania. Il 
problema, ha affermato Ha­
vel, non è tanto quello della 
riunilicazione, quanto che 
questo paese resti una po­
tenza democratica, -È più 
importante che la Germania 
mantenga una coscienza 
democratica, più importan­
te del fatto se abbia 60 o 70 
milioni di abitanti. 

Finché resta pacifica e 

democratica, può ingrandir­
si finché vuole»: è questo 
dunque il punto di vista del 
nuovo governo cecoslovac­
co su questa importante 
questione. . 

Soddisfazione i due capi 
di Stato hanno manifestato 
a proposito delle relazioni 
bilaterali fra i due paesi, alla 
luce degli ultimi tumultuosi 
cambiamenti. Havel ha poi 
aggiunto che i tedeschi do­
vranno fare di tutto per tran-
quilizzare I paesi vicini, dal 
momento che l'ipotesi di 
una «grande Germania» su­
scita timori, ma, nello stesso 
tempo, ha definito la riunifi­
cazione una conseguenza 
probabile e positiva del mi­
glioramento dei.rapporti fra 
gli Stati europei. Infine ha 
detto di aver scelto la Ger­
mania per la sua prima visi­
ta ufficiale all'estero in 
quanto la storia di questo 
paese condiziona quella dei 
vicini e ancora oggi essa ri­
veste una «straordinaria im­
portanza nella storia del­

l'Europa». 
Una breve visita in città, 

nel corso della quale Havel 
ha visitato la porta di Bran-
deburgo e si è detto «sor­
preso che il muro di Berlino 
resti ancora in piedi», ha 
concluso la visita (è durata 
circa 5 ore) nella Germania 
orientale. Subito dopo è 
partito per Monaco di Ba­
viera, dove ha incontrato il 
cancelliere Helmut Kohl e il 
presidente della Germania 
federale, Richard Von Weis-
zaecker. 

La visita-lampo del presi­
dente cecoslovacco in Ger­
mania suscita interesse sot­
to molti aspetti. Anzitutto 
perché, pressati In una pri­
ma fase dalle questioni in­
teme, i nuovi governi del­
l'Est Europa non manche­
ranno lentamente di svilup­
pare una loro politica este­
ra. 

E già il pronunciamento 
a favore dell'ipotesi di una 
unificazione tedesca marca, 
per esempio, una qualche 

Il presidente cecoslovacco Vaclav Havel davanti alla porta di Brandeb'jrgo 

differenza rispetto all'atteg­
giamento sovietico (molto 
più cauto e preoccupato 
per la questione dei confi­
ni) e anche allo stesso at­
teggiamento del governo 
polacco. Il fatto che i nuovi 
governi dell'Europa orienta­
le abbiano confermato la 
loro adesione al Patto di 
Varsavia, infatti, non impe­
dirà iniziative autonome, in 
particolar modo nel rappor­

to con la Comunità euro-
pea.Insomma tutto è in mo­
vimento e la «spedizione» di 
Havel a Berlino e a Monaco 
è il segnale che, dopo la «ri­
voluzione dell'89», adesso 
comincia l'attività politico-
diplomatica. «La casa co­
mune europea», in fondo, 
comporta anche questo. E 
Mosca non dovrebbe vede­
re male «contatti» di questo 
genere. 

La minoranza turca 
divide i bulgari 
Tensione a Kardzali 
• • SOFIA. Un migliaio di per­
sone sono arrivate ieri pome­
riggio a Sofia da Kardzali 
(una città a 300 chilometri a 
sud della capitale bulgara) 
per protestare, davanti all'As­
semblea nazionale (Parla­
mento) per le nuove norme 
che permetterebbero al bulga­
ri di religione musulmana e di 
lingua turca di riprendere i lo­
ro amichi nomi che cinque 
anni fa erano stati bulgarizza-
ti. 

•Referendum, referendum». 
«Volete vendere la Bulgaria al­
la Turchia?»: questi alcuni de­
gli slogan gridati dai manife­
stanti che sono venuti da 
Kardzali per contestare le 
nuove norme proposte vener­
dì scorso dal Consiglio dei mi­
nistri e dal Comitato centrale 
del Partito comunista bulgaro. 
Nel 1984 Todor Zhivkov aveva 
obbligato tutti i bulgari di lin­
gua turca a cambiare i loro 
nomi, bulgarizzandoli. I bul­
gari di lingua bulgara della cu­
li di Kardzali sostengono che 
la minoranza turca ha gridato 
nei giorni scorsi nella città: 
•Fuori i bulgari da Kardzali». 
Per questo, ha detto uno degli 
organizzatori della manifesta­
zione all'Ansa: «Noi chiedia­
mo che siano difesi i diritti dei 
bulgari in Bulgaria». 

A pochi passi dai manife­
stanti di Kardzali un centinaio 
di esponenti dei movimenti 
democratici di Sofia contesta­
vano la delegazione di Kard­
zali gridando «democrazia, 
democrazia». 

L'assemblea nazionale do­
vrà discutere il 15 gennaio sul­

le proposte del Partito comu­
nista bulgaro di modificare le 
norme di Zhivkov per permet­
tere alla minoranza bulgara di 
religione musulmana e di lin­
gua turca di riprendere il pro­
prio nome tradizionale. 

In Bulgaria, soprattutto nel 
sud del paese, ai confini con 
la Turchia, vive circa un milio­
ne di bulgari di religione mu­
sulmana e di lingua turca. Nei 
mesi scorsi 300mila di questi 
bulgari erano immigrati in 
Turchia ritenendo di non po­
ter più vivere in un paese do­
ve - dicevano - «i nostri diritti 
non sono rispettati». Successi­
vamente circa 90mila di questi 
emigranti erano tornati dalla 
Turchia alla Bulgaria. In Bul­
garia, su una popolazione di 
dieci milioni di abitanti il pro­
blema della minoranza di lin­
gua turca e diventato partico­
larmente acuto dopo le deci­
sioni di Zhivkov che hanno 
provocato molte proteste. 

La settimana scorsa per tre 
giorni e per tre notti più di cin­
quemila rapprescntnati della 
minoranza turca, hanno stret­
to simbolicamente d'assedio 
l'assemblea nazionale per 
chiedere che fossero revocale 
le norme di Zhivkov sui nomi. 
Il Consiglio dei ministri e il Co­
mitato centrale del partito co­
munista hanno risposto positi­
vamente a questa richiesta 
che. pero, dovrà adesso esse­
re approvata dall'Assemblea 
nazionale. Ma, ora, il proble­
ma si complica perche i bul­
gari di lingua bulgara che vi­
vono a Kardzali minacciano 
nuove proteste. 
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